Effetto Clausius

consideriamo orail ciclo reversibile di Carnot entro il quale € inscritto un secondo ciclo,
questavoltairreversibile. Determiniamo le quantita di cal ore assorbi
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Vediamo da un punto di vista funzionale dell’'impianto il significato delle irreversibilita
Consideriamo atale scopo il ciclo reversibile di Carnot 1234 che lavoratrale temperature T,
e T, ed un secondo ciclo 1'234 irreversibile tra le medesime temperature per cui g.=1.
Possiamo osservare dalla figura che a parita di calore fornito nel due cicli Q; il Q, e diverso
Q.r>Que- IN dAtri temini la quantita di calore da drenare alle sorgenti inferiori € maggiore di
quello di Carnot. Possiamo quindi dire cheleirreversibilitasi pagano ale sorgenti inferiori.
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